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Il numero 1119 della raccolta afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontã della Nazione

IŒ D'ITALIA

Visto Part. 1° del testo unico della legge sull'emi-
grazione approvata can R. decreto 13 novembre 1919,
n. 2203 ;

Visto il R. dcoreto-logge 22 gennaio 1922, n. 91, che
regola la corresponsione del prezzo del cambio nel

pagamento dello competenze al personale delle Ammi-
nistrazioni dello Stato in servizio all'estero ;
Considerato che per i funzionari di ruolo del Com-

missariato generale dell'emigrazione, destinati alfestero
presso le Regie rappresentanze diplomatiche e conso-

lari, con incarico permanente, in qualità di consiglieri
o addetti, o ispettori dell'emigrazione, vanno applicate
le disposizioni del citato R. decreto-leggo concernenti i
funzionari di ruolo del Ministero degli affari esteri in
servizio diplomatico e consolare all'estero;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli of2etti del R. decreto-legge 22 gennaio 1922,
n. 91, che rego!a la corresponsione del prezzo del cambio
nel pagamento delle competenze al personale delle Am-
ministrazioni dono Stato in servizio all'estero, per i fun-
zionari di ruolo del ommissariato generale dell'emi-

krazione in servizio n!! estero con incarico permanente
a norma dell'art. 8 del testo unico della legge sull'emi-
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grµiono, approyato.con IL décroto i3, noyembre 1910, Stato per l'agricoltúra e por il lavoro e la previdenza
n. 2203; soiiò . appliñahili le' n6rme -stàbilito dall' ar t. -2 sooialo ;
del citalò É. debr'eto-le'gge 22 gen'naiö i9A2, n. 91. - Abbiamo dectatato e decretiamo:

Àžtl 2: Art. L

.

Gli assegni indennità o diarie da corrispondersi at
funzionari _di rifolo de CpiiiniÏssa'rÏato generale della

emigrazione di.cti al precedente articolo saranno fissat1'
in relazione. alle di erse destinazioni con decreto dël
.ministro dagli, affari esteri.

Art. 3.

Non ò
_

dovuto il prezzo del cambio in confronto
dello stipeiidio .mensile al. personale del Commissariato
gorio áld dòll'eMiŠËžiõåd inviatÍo alPostero _con inca-
riclii di carattere-temporaneo. Ad esso sarò soltanto

corrisposto, in..aumento deglicof ililii'i asseglii, l'inden
nita diÅlÌssibië dà-stabilÏèsi"di #òlta in volta con de-
cretardbl'Ilíiaihtfo-kökÍf'ãÉfüiistèfil d:i regiäfrarsi alla
Corto deirconti.

Art. 4.

Lo presenti-distiosizioni avranno effetto dal 1° feb-
braio 1922, e da tale data rimane abrogata ogni di-
spo'sitionð'dfiersa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inheito nella raccoha ufficiale delle leggi
e dei decketi del Ëegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato-n -Ronia, äddl 'IS giugno 1922. '

VITTORIO EMANUELE.

Vislo, il gaat·ànsigilli: LUIGI ROSSI.
FACTA - SCHANZER.

Ìl numã¾ i Ï dena ra Ita afficiale delle leggi e del decreti
del Regno contieni il segriente decréfo:

VIT,TORIO EMkNUELE III

per graña di Dio o por volonta della Naziono
RE D'ITALIA

Visto Part. 3 della legge 2û agosto 1921, n. 1177, e il
relativo regolamento, approvato con Nostro decreto del
22 diñenkbrò 1921, n. 2046 ;
Rit nuto che: gli Enti di credito rappresentati in sono

allo Istituto per le bonificazioni toscane hanno dato
affidamelito di finanziare le opere di bonifica della
Toscana assunfe da Enti autonomi o cho il detto Isti-
tuto potrà, con la propria assistenza e vigilanza sul-
l'attivitt dell'Ente agevolare il promesso finanzia-
mento ;
Che perciò avendosi motivi di presumere che non

mancheralizio i mezzi per l'esecuzione della bonifica ò

oþportuno affidarla ad un Ente autonomo a sensi della
citata logge ;
Stilla proposta del ministro segretario di Stato por i

lavorî pubblici,' di conderto con i ministri segretari di

istituito un Ente autonomo, con sede in Follonica,
per l'esecuzione

'

della bonifica di Piombino, Ÿigliale,
Prato Ranieri, Frassine; Scarl no, Pian d'Alma, Gualdo,
Pian di Rocca e Ghirlanda la cui delimitazione terri-
toriale risulta dal tipo firmato, d'ordine Nostro, dai
ministri proponenti, salve le variazioni che potranno
essere apportate dopo la compilazione del piano di
massima delle opere.
Oltre alle opere di bonifica idraulica l'Ente dovra

provvedere alle sistemazioni idrauliche e foresteli con-
riesse col' bonificamento anche se non ricadenti riel

comprensorio dell'Ente e, in luogo dei Comuni e della
Provincia, anche alla viabilità ordinalia, in quanto1.
necessaria per la messa in valore del territorio da
bonificare.
Spetterà pure all'Ento di es guire le opere occorrenti

alla provvista di acqua potabíle nei limiti del proprio
territorio, nonchò quelle di miglioramppto agrario, com-
presa l'irrigazione o di difesa antimalarica della zona

honificata.

Art. 2.

L'Ente sarà amministrato da un Consiglio composto
nel modo indicato dagli articoli 2 e seguenti del citato
regolamento 22 dicembre 1921.

Art. 3.

Il rappresentante della Provincia e dei Comuni potra
essere scelto anche all'infuori dei componenti il Consi-
glio provinciale e comunale.
Il ministro dei lavori pubblici prescriverà il terniime

entro il quale dovrà procedersi da11a Provincia e dai
Comuni alla designazione del loro rappresentante prov-
Vedendo direttamente alla nomina quando non sia fatta
nel tempo stabilito.

Art. 4.

Entro soi mesi dalla sua costituzione il Consiglio
presenterà al Ministero dei lavori pubblici il rogola-
mento interno dell'Ente,. il progetto di massima delle

oporo da eseguire ed il piano di svolgimento dei
lavori.
Con decreto del ministro dei lavori pubblici sara

provveduto ad assegnare all'Ente i fondi necessari per
la gestiono tecnica ed amministrativa e per l'esecuzione
dei lavori.

Art. 5.

Tutti i proventi di qualunque specie ricavabili a ter-
.mini dell'art. 13 del testo unico 22 marzo 1900, it. 195,
andranno a profitto del bilancio dell'Ente.
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L'U,ffioio del Genio civile di Grosseto ò incaricato di
stabiliÑ« con la rappresentanza dell'Ente ,1e modalità di
coilàb i dji piogotk idmpilati o in corso di compila-
ziolid Ifolidlía dí tialiásio della gestione dellô opûro in
col¾ clm rÌàritrÍ\1o nol còmpito affidato all'Ente mede-
simo.

Art. 7.

A bonifica compiuta l'Ente provvederà alla consegan
delle opero agli Enti proprietari interessati, a norma

dello vigenti leggi e cesserà da ogni fgnzione.
- Le operaziolii di liquidazione e di stralcio della ge-
stiono dû il sortizio dei þrestiti oventualmento contratti
saranno assunti secondo la rispettiva competenza dal
Ministori dei lavori pubblici e dell'agficoltuin.
.Ordiniamo che il presente doereto, munitodelsigillo
dallo Stgo, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
eiei dúci'eti del Regno d'Italia, mandando a chiungtÍe
tti di ossei'varlo e di farlo osservare.

Dato a' Roma3 addì 13 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO BBIÎTINI - DELLO SBARBA.

Visto, il guardosigilli : ALESSIO.

Il numero.1122 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreff

del Ilegno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 20 agosto 1921, n. I177, e il

relatiŸo régolaniento approvato con Nostro decreto del
22'dicenibre 19$1, ri. 2046:
Ritenuto che gli 13nti di crediti rappresentati in seno

all'Istituto per le boniflcazioni toscano hanno dato af-

fidamento di finanziare le opere di bonifica della pia-
nura di Sesto, ove siano aflidati ad un Ente autonomo

e cho il detto Istituto, il quale ebbe giù il merito di

promuovere lo studio del progetto potrà agevolare con
la propria assistenza o vigilanza sull'attività dell'Ente

il .promesso finanziamento ;

Considerato perciò che, dovendo fondatamente presu-
sumersi che non mancheranno i mezzi per ,l'esecuzione

della bonifica ò' opportuno affidarla ad un Ento auto-

nomo á sensi della citata legge ;

ßulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto con 1 ministri segretari di
stato per l'agricoltura e per il lavoi'o e la previdenza
sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

È istituito un Ente autonomo con sede in Firenzo per
l'esecuzione della bonifiéa della pianura in destra d'Artio

nei comuni di Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Brozzi
la cui delimitazione territoriale risulta dal tipo firmaté
d'ordine Nostro dai ministri proponenti, salve le varia-
zioni che potralinÑ ösnore apportáte d o la coziipiÌa=
zione del piano di nidabilha delle opero.
Oltre alle opere di bonifica idraulica l'Ente dovra

provvedere .alle sistemazioni idrauliche connesse col bo-
nificamento, anche se non ricadenti nel comprensorio
dell'Ento, e, in luogo dei Comuni e della Provincia, an-
che alla viabilità ordinaria in quanto sia necessaria per
la messa in valore del territorio da bonificare.
Spetterà pure all'Ente di eseguire le opero occorrenti

alla provvista di acqua potabile nonchò quelle di mi-
glioramento agrario o irrigazione del .proprio terñ-
torio.

Art. 2.

L'Ento sara- ainministrato da un Consiglio comisosto
nel mgdo indicato dagli articoli 2 e seguenti del citato re-
golamento 22 dicembrolf92L

Art. 3.

Il rappresentante della Provincia e dei Comuni potra
essere scelto ancho all'infuori dãi componenti il Consi-
glio proyinciale o comunale.
Il ministro dei lavori pubblici prescriverà il termino

ontro il quale dovrà procedorsi dalla Provincia e dai
Comuni alla designazione del loro rappresentanté, prov-
vedendo direttamente alla nomina quando non sia fatta
nel tempo stabilito.

Art. 4.

Entro sei mesi dalla sua costituzione il Consiglio pre-
sentorà al Ñinistero dei lavori

_

pubblici. il regolamento
intei'no dell'Ente, il progetto di massima delle oþere dä
àsËgkre qd il piano di svolgimento dei lairori,
Con decreto del Ministero dei lavori pubblici sara

provveduto ad assegnare all'Ente i fondi necess,ari pei•
la gestione tecnica ed amministrativa e per l'odecuzione
dei lavori.

Art. 5.

Tutti i proventi di qualunque specie ricavåbili a tor-
mini dell'art. 15 del testo unico 22 marzo 1900, n. 195,
andranno a profitto del bilancio delFEnte.

Art. G.

A bonifica compiuta iEnto provvedei'à alla consegna
delle opere egli Enti o proprietari interessati a norma
delle Vigenti leggi e cesserà da ogni funzione.
Le operazioni di liquidazione e di stralcio della ge-

stione ed il senvizio dei prestiti eventualmente contratti
.

saranno assunti secondo la rispettiva competenza dal
Ministeli dei lavori pubblici e dell'agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nolla raccolta uficiálo dello
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leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di caservarlo e di farlo osservare

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO - BERTINI - DELLO SBARBA.

Visto, 11 g·1ardaggun ALESSIO

Ti numero 1123 della raccolta afþciale delle legyt r ein accreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio .e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della loggo 20 agosto 1921, n. 1177, o il
rolativo regolamento approvato con Nostro decreto del
$2 dicembro, 1921, n. 2046;
Sulla proposta dol ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concorto con i millistri segretari di
Stato per l'agricoltura e por il lavoro o la providenza
sociale;
Abbiamo doeretato e decretiamo :

Art. 1.

E' istituito un Ente autonomo con sede in Salerno

per l'esecuzione della bonifica del bacino del Sele, la
cui delimitazione territoriale risulta dal tipo firmato,
d'ordine Nostro, dai minis ri propononti, salvo le va-

riazioni che potranno essere apportato dopo la com-

pilazione del piano di massima delle opere.
Oltre. alle opere di bonifica idraulica l'Ente dovrà ,

provvedere alle sistemazioni idrauliche o forestali con-
nesse col bonificamento. anche se non ricadenti nel

comprensorio dell'Ente. e. in luogo dei Comuni e della
Provincia, anche alla viabilità ordinaria, in quanto ò

necessaria per la messa in valoro del territorio da bo-

nificare.
Spetterà pure all'Ente di eseguiro le opero occor-

renti alla provvista di acqua potabilo nei limiti del

proprio territorio, nonchè queEi di miglioramento agrn-
rio di irrigaziono o di difesa antimalarica della zona

bonifleata.

Art. 2.

L'Ento sarà amministrato da un Consiglio composto
nel modo indicato dagli articoli 2 e seguenti del citato
regolamento 22 dicembre 1021.

Art. 3.

Il rappresentan,te della Provincia e dei Comuni po-
trà essere scelto anche alfinfuori dei componenti il Con-
siglio provinciale o comunale.

Il ministro dei lavori pubblici proscriverà il termino
entro il quale dovrà procedersi dalla Provincia e dai

Comuni alla designazione del loro rappresentante prov-
vedendo direttamente alla'nomina quando non sia fatta
nel tempo stabilito,

Art. 4.

Entro sei mesi dalla sua costituziono il Consiglio
presenterà al Miniètero dei lavori þubblici .iL regola--
niento interno dell'Ente, il progetto di massima delle
opere da eseguire ed il piano di svolgimento dei lavori.
Con decreto del ministro dei lavori pubblici sarà

provveduto ad assegnare all'Ente i fondi necessari per
la gestione tEenica ed amministrativa e per l'esecuzione
doi lavori.

Art. 5.

Tutti i proventi di qualunque specie ricavabili a ter-
mini dell'art. 15 del tosto unico 22 marzo 1900, n. 105,
andranno a profitto del bilancio dell'Ento.

Art. 6.

L'Ufficio del Gonio civile di Salerno ò incaricato di

stabilire con la rappresentanza doll'Ente le modalità
di consegna dei progetti compilati o in corso di com-

pilazione, nonchò di trapasso della gestione delle opero
in corso cho rientrino nel compito affidato all'Ento me-
desimo.

Art. 7.

.
A bonifica compiuta l'Ente provvederà alla consegna

delle opere agli Enti e proprietari interessati a norma
delle vigenti leggi, o cesserà da ogni funzione.
In operazioni di liquidazione o di stralcio della go-

stione ed il servizio dei prestiti eventualmente contratti
saranno assunti secondo la rispettiva competenza dai
ministri dei lavori pubblici e dell'agricoltura.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nema raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 luglio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

RICCIO - BERTINI - DELLO SBARBA.

Visto, il guardaalguli· ALESSIO.

Il numero112t della raccolla uf/fcialedelleleggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
mer grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'art, 3 della legge 20 agosto 1921, n. I177 e il

relativo regolamento approvato con Nostro decreto del
22 dicembre 1921, n. 2046 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto con i ministri segretari
di Stato per l'agricoltura e per 11 lavoro e la previ-
donza sociale ;
Abbiamo decretato e decretiamo;
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Art. 1.

E' istituito un Ente autonomo con sede in Napoü
per l'esecuzione della bonifica del bacino inferiore del

Volturno o Bagnoli, in provincia di Napoli, la cui de-

11mitazione territoriale risulta dal tipo firmato d'ordine
Nostro dai ministri proponenti salve le variazioni che

potranno essere apportate dopo la compilazione del

piano di massima delle opere.
Oltro alle opero di bonifica idraulica del compron-

sorio escluso il bacino di Licola o Varcaturo, l'Ente
dovrà provvedere allo sis emazioni idrauliche e fore-

stali connesso col bonificamento, anche so non ricadenti
nel comprensorio del?Ente, e, in luogo dei Comuni o della
Provincia, ancho a!!a viabilità ordinaria, in quanto è

necossaria por la messa in valoro del territorio da bo-

n(11care.
$p tterà pure all'Ento di eseguiro lo opere occorrenti

alla provvista di acquo potabili noi limiti del proprio
territorio, nonchò quelle di miglioramento agra io, di

irrigazione e di difosa antimalarica dona zona boni-

ficata.
Art. 2.

L'Ente sara amministrato da un Consig!io composto
nel modo indicato dagli articoli 2 e seguenti del citato
regolamento 22 dicembro I921.

Art. 3.

11 rapprosentanto della Provincia e dei Comuni po-
trà essere scelto anche all'infuori dei componenti il Con-
siglio provinciale e comunale.
11 ministro dei lavori pubblici prescriverà il termine

entro.il quale dovrà procedersi daHa Provincia e dei
Comuni alla designazione del loro rappresentante, prov-
vedendo direttamente alla nomina quando non sia fatta

no1 tempo stabilito.
Art. 4.

Entro soi mesi dalla sua costituzione il Consiglio
presentorn al Ministero dei lavori pubblici il regola-
mento interno dell'Ento, il progetto di massima delle

opero da eseguiro ed il piano di svolgimento dei lavori.
Con d croto do! Ministoro dei lavori pubblici sarà

provveduto ad assegn ro all'Ento i fondi necessari per
la gestiono tecnic2 od amministrativa o pei' I'esecuzione
dei lavori.

Art. 5.

Tutti i proventi di qualunquo specio ricarabili a ter-
mini de!I art. 15 del testo unico 22 marzo 1900, n. 03F,

andranno a profitto del bilancio dell'Ento.

Art. 6.

L'Ufficio del Genio civile di Napoli (Servizio gene-
rale) è incaricato di stabilire con la rappresentanza
dell'Ento le modalita di consegna dei progetti compilati
o i¤·corso di campilazione nonchò di tvanasso della

gestione delle opere in corsö che rientrino nel compità
affidato all'Ente medesimo.

Ar t. 7.

A bonifica compiuta PEnte provvederà alla consegna
delle opere agli Enti e proprietari interessati a norma
delle vigenti leggi e cesserà da ogni funzione.
Le operazioni di liquidazione 'e di stralcio de11a ge-

stione ed il servizio dei prestiti eventualmente con-

tratti saranno assunti secondo la rispettiva compe-
tenza dai Ministeri dei lavori pubblici e dell'agri-
coltura.

Ordiniamo cho il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nolla raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 13 luglio 1922.

YITTORIO EMANUELE.

lUCCIO - BERTINI - DELLO SBARBA,
Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

La raccolta ufficiale delle leggl e del decreti del Bogne
contiene in santo i seguenti decreti

N. 1084. Regio decreto 13 luglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidento del
.Consiglio dei ministri, è approvato lo statuto or-
ganico dell'Ospizio « S. Antonio > in Sorrento, in
data 6 maggio 1922.

N. 1086. Regio decreto 16 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro per gli affari esteri, i diparti-
menti di Lot, Lot o Garonne, Gers, Hautes Pyré-
nées, Taru e Garonne, compresi nella circoscrizione
territoriale del Nostro Consolato a Bordeaux e

quello di Lozire, compreso nella circoscrizione del
Nostro Consolato a Marsiglia, sono stacoati dalle
circoscrizioni suddette e compresi in quella del Nó-
stro Consolato a Cette.

N. 1087. Regio decreto 16 Inglio 1922, col quale sulla
proposta del ministro per gli affari esteri, ò isti-
tuita una Nostra Legazione a Quito (Equatore),
con 1°annuo assegno di lire cinquantamila da cor-

rispondersi al titolare della Legazione stessa.
N. 1102. R. decreto i9 maggio i922, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria e il commer-

cio, la Scuola professionale operaia « Giuseppe Za-
nardelli » in Gardone Val Trompia è classificata
come scuola di tirocinio per congegnatori meo-
canici, con particolare riguardo alla fabbricazione
dello armi ed assume il nome di R. Scuola profes-
sionale « Giuseppe Zanardelli in Gardone Val
Trompia.
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Relazione di . E. ilaministro per l'agricoltura a S. M.

il Ile in udienza del 10 agosto 1922, sul dee eta
che proroga i poteri del, R. commissario dell'Uni-
versità agraria di Nettuno.

SIRE!

Con nota del 22 lugto p. p. Il prefetto di Roma ha proposto
che siano proeogati i poteri conferiti con decreio Ministeriale
25 aprile 1922; al R. commissario dell'Università di Nettuno; e

cio, perch# possano esserg completate le modif.cadoni delo sta-
tuto sociale.
XII onoro pertanto di sottoporre all'augusta finna della 3iaestà

Vostra l'unilo sahema di decreto con cui si dispone la proroga
anzidetta nei limiti consentili dalla legge.

VITTORIO EMANUELE IH

per grazia di I)io o per volontà do!!a Naziono
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data 25 aprile 1922, con
il quale fu sciolto il C,onsiglio di amministrazione do!-
l'Univorsità agraría di Nettuno in provincia di Roma,
o fu nominato R. commissario por la temporanea ge-
stione dell'Ente il dott. Riccardo Ventura ;

Veduta la relazione del Nostro ministro per l'agri-
coltura, con la qualo si propono di prorogaro per un

triguestre i poteri del commissario predetto. ondo possa
provvodero al riordinamento doll Ento o spoeinhnento
ally modifloazione dollo statuto sociale :

Visto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 397;
Vedu,ti gli ar,ticoli 323 e 324 della legge comunale e

Tirgángigé (testo unico approvato con L. decreto 4 feb-

bräÌd 1915, n. 148);
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I poteri conferiti con il R. decreto 23 aprilo 1922 al

i 6010BLissario per la temporanea gestione dell'Uni-
Wysità agraria di Nettuno sono prorogati di tre mesi.
Il ministro proponento ò incaricato delia esecuzione

del presente decreto.
Dato a Iloma, addl f0 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

EERTINI

Eq1azione di S. E, il ministro per Pagricoltura a S. R
iiRe in uglienza del 10 agosto 1922 sul docreto

clig scioglie il Consiglio d'amministrazione del-
l'Úniversità agraria di Monterotondo (Roma)
SIRE!

Manfféstafast nel testè decorso giugno una viva agitazione fra
g1L ufehtirdell',Universitä agraria di Mon.erotondo contro quela
Amníléiafgazione fu ordinata una inchiesta sulfandamento di

Gravi addchiti di irregolarità ne sono risuncti: quali una
polpevole tolleranza acl non riscuotere Ic quote dovute e le

rendite dell'Ente, maneggio diretto di somme assai cospicue
mancanza di resa dei conti dal 1919, mancenza di regolamento
interno: m complesso uno sgoverno tale della cosa pubblica che
l'Enle, per quanto fornito di buon patrimonio, si trova gravato
da un « deficit > ingente. Dippiù occorre por mano ad una ri-

gorosa revisione delle liste degli utenti, con esclusione dei non
aventi diritto, che furono ammessi per riflessi locali e considé-
razioni non a erenti a retti criteri amministrativi.

Questo stato di cose e la generaio disistima di cui ò colpifa
l'Amministrazione che, come si è detto, culmino perfino in pub-
bliche manifestazioni rendono necessario avvisarc a radicali
mezzi che assicarino un pronto ritorno di questa azienda ad un
regime retto e noriuole che sia garanzia di benessere per gli of-
ficiati e di incremento al patrimonio colicltiTo.
Per tale motivo ho fouore di rassegnare all'augusta firma della

Maestà Vostra l'unito decreto col quale viene sciolto il Consi-

glio d'amministrazione della detta Università agraria e contem-

poraneamente disposta la nomina di un R. commissario straor-
dinario per la temporanca gestione dell'Ente.

VITTORIO EMAEUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Naziono'
RE D'ITALIA

Vista la relazione del Nostro ministro per Pagricol-
tura, con la quale, su conforme proposta del prefetto
di Roma, si propone 10 scioglimento del Consiglio di
amministrazione delPUniversità agraria di Montero-
tondo, in provincia di Roma, per la o msoguente no-

mina di un Regio commissario por la tomporanea ee-
stione don'Ento ;

Visto Part. 5 dolla leggo 4.agosto 1804, n. 397;
Visti gli articoli 323 e 324 della legge comunale e

provinciale, testo unico approvato con R. decreto 4
febbraio 1915, n. I48 ;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
E' sciolto il Consiglio di amministraziono dell' Uni-

versità agraria di Monterotondo, in provincia di Roma,
ed è nominato R. commissario por la temporanea ge-
stione dell' Ente il sig. ing. age. Giuseppo Biondi.

11 ministro proponento ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

TMto a Roma, addì 10 agosto 1922.

YITTORIO EMANUELE.
BERTINI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dellinterno, a S. M. il Re, in udienza
del 6 agosto 1922, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di San Sopo!cro (Arezzo).

SIRE I

Gli atteggiamenti assunti dull Amministrazione del comune di
San Nepolcro hanno suscitato contro di essa la reazione dei par-
titi avversari i qualf, divisi al tempo delle elezioni, hanno ora tro-
Toto concordia di proposili ed unità di scione.
In occasione di triuni provvedimenti delI3mministrazione, la
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cini esekuzione venne dalla cittadinanza ritenutA.inspirata a sen-
timento di rappresaglia, si determinò un difftiso réalcontento po-
polare che ebbe la sua esplosione il giorno 23 rprile u. s. in

cui una numerosa folla di popolo,invadeva il municipio ed in

un pubblico comizio, dichiarava la decadenza degli amministra-
tori.
Con opportune e severe misure di polizia e con la nomina di

un commissario prefettizio, che assunse la provvisoria gestione
dell·azienda, furono allora evitale dolorose conseguenze.
Se non che, perdurendo tuttora viv ssima l'agitazione popo-
Irre ed avendo buona parte degli amministratori rassegnato sen-
z'altro il mandato, non ò opportuno fare subito le elezioni por
la ricostituzione della normale rappresentenz,, e si rende quindi
indispensabile per ragioni di ordine pubblico, lo scioglimento
del Cons:glio comunale con la conseguente conversione in Regio
del commissario prefettizio.
A ciò, su conforme parere reso dal Consiglio di Stato nella

adunanza del 2 agosto u. s., provvede l'unito schema di decreto
che ho Ponore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà

VITTORIO EMANDET.E III
- per grazia di Dio o per volonB dol:a Naziono

IlE D'ITALIA

Sulla proposta del Fostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'ioterno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e docrotiamo:

Art. 1.

II Consiglio comunalo (71 San Sepoloro, in provincia
di Arezzo, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. comm. Antonino Abbolito, è nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-

Siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predotto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto

Dato a Roma, addì G agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE
TADDET.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipentiente
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Capitani.
Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Robutti Giuseppe, capitano, in aspettativa dal1°g-nna:o1922per
motivi speciali, l'aspettativa di cui sopra ò prorogata dal 1°

maggio 1922

Maisano Benedetto, capitano, collocato, a sua domända, in aspet-
tativa dal 16 marzo 1922 þer motivi speciali.

Arizio cav. Carlo, capitano, collocato in at pettativa dal 4 marzo
1922 per sospensione dall'impiego.

Tenend

Con R. decreto del 22 gennaio 1922

Sodani Antonio, tenente in aspettativa per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di serv zio, l' aspettativa
anzidetta è prorogata dal 26 gennaio 1922, trasferito in aspet-
tativa per riduzioro quadri dal 26 se tembre 1921 e richin-
mato in servizio dal 27 settembre 1921, con decorrenza as-

segni dal 1° ottobre 1921 con riserva di anzienità, assoluta o

relativa.
Con R. decreto del 17 aprile 1922:

Gual ini Adriano, tenente in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in aspettativa per riduzione quadri dall'8 aprile
1922 e richiamato in servizio effettivo dal 9 detto mese con

decorrenza assegni dal 16 aprile 1922.

Cenghialta Giuseppe, tenente in aspettativa per informità tempo-
ranec provenienti da cause di servizio dal 9 marzo 1921 ri-
chiamato in servizio efTet'ivo dal 9 marzo 1922 con decor-
renza assegni dal 16 marzo detto.

Briganti Bruno, fenente in aspettativa dal 27 febbraio 1920 per
infermità temporance non provenienti da cause di servizio
trasferito in aspettiva pcr riduzione di quadri dal 27 feb-
braio 1922 e richiamato in s,rvizio effettivo dal 28 detto mese
con decorrenza assegni del 1° marzo 1922 con riserva di an-
zinnitA assoluta e relativa.

CennameNicolino, tenente collocato in aspettativa dal 181uglio 1920
per infermità temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio.

Pasquini Pasquino, tenente, collocato, a sua domanda, in aspet-
tativa per motivi speciali.

Bartoli Ernesto, tenente, collocato a sua domanda, in aspettativa
per motivi speciali.

Con R. decreto del 24 aprile 1922:

Pisani Francesco, tenente, sono revocati e cánsiderali come non
avvenuti i Rega decreti 2 giugno 1921 e 19 febbraio 1922 che
lo collocava in aspettativa per infermità e lo richiamava in

50 tV1ZIO.

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Moscali Riccardo, tenente, in aspettativa dal 22 dicembre 1919

per infermità temporance provenienti da cause di servizio.

richiamato in servizio efícttivo dal 22 marzo 1922, con decor-
renza assegni dal 1° aprile 1922.

Franchini Gennaro, tenente, in aspettativa per motivi speciali,
trasferito in as citativa per riduzione quadri dal 22 maggio
1922 e richiamato in servizio elTettivo dal 23 detto mese, con

decorrenza assegni dal 1° giugno 1922.

Cangemi Iser, tenente, in aspettativa dal 30 giugno 1919 per in-
fermità temporanec non provenienti da cause di servizio, la
aspettotiva di cui sopra ò commutata per informità tempo-
rance provenienti da cause di servizio per tutta la sua durata,

Cangemi Iser, tenente, in aspettativa dal 20 dicembre 1920 per
infermitù temporanee non provenienti da cause di servizio

l'aspettativa di cui sopra ò commutata per infermità tempo-
ranee girovenienti da cause di servizio.

Casella Italo, tenente, in aspettativa dal 30 dicembre 1919 per in-
fermitä temporanee non provenienti da cause di servizio,
l'aspettativa di cui sopra è prorogata, fino al 25 novembre
.1920.

Piccione Pasquale, tenente, in aspettativa dal 3 febbraio 192; per
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infermith temporanee non proven outi da cause di servizio'

l'as£ettativa di cal sopra é prorogata dal 3 aprilo 1922.

Con ft. deareto del 7 maggio 1922

8 uttal Lino, tenente (T), in aspettativa per motivi speciali, l'aspet-
tativa di cui sopra è prorogata dal 21 aprile 1922.

MINISTEEO DEL TEECRO

Direzione generale del ácbito pubblico

AVVISO.
L'estrazione delle obbligazioni del prestito Blount per l'am-

amortamento al 1° ottobre p. v. non avrà luogo, giacchè ni ter-

mini della convenzione stipulata il 12 aprile 1865 tra 11 cessato

Governo Pontificio e i signorl Eduardo Blount e C. à stato prov-

Teduto all'ammoriamento stcsso mediante acquMi.
Roma, 18 agosto 1922.

11 direttore capo divisione

Borgia.
Pel direttore generale

Lupulo.

BANCO DI NAPOLI

Situazione

al al
10 luello 20 luglo

1922 1922

Cassa (Specio metallieb e milioni 580.005.00: 593 998 000
)32.611.000

PortafogHo el piazze italiaae 1.168.710 09 1.167.104.000

tielp. (al Tesoro L. 1 311428.000) 1.788739 09 1.737.466 000

Fondi sull'estero (Portefogno c:c) 80.09 00: 80131,000

Cli'colazione 3.213.9910tN 3.192.177 000

Debiti a vista 195.60 08 191 454 000

Dogositi in cyc fretilfero 310.633 318.023000

B.A.NCO DI SICILIA

Situazione sommaria al 20 luglio 1922.

Cassa . . . . . . . . . . . . 230.405.000

Portafoglio s/piazzo italiane . . . . . . . . . . 22LC30.000

Anticipazioni ordinarie . . . . . 128.005,000

Portafoglio . . . . . . 13521.000
Fondi sull'estero . .

Conti correnti . . . . 15.197.000

p c/ del commercio . . 231.179.000
cirewndorse • • • •

p c¡ dello Stato
. . . . 402.323.000

Debit1 a vista . . . 123.32£000

Deponiti in c/c fruttifero . . . . . . . . . . . 07.737.000

Depósiti della Cassa di risparmlo del Banco
.

379.917. 03

Rapporto della riserva metallica una choola- 31,61 0[D
zione

CONCORSI
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, e il regolamento approvato

con R. decreto 18 agosto 1920, n. 1482;
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 440, portante miglioranientileco-

nomici a favore del personale dei Regi Istituti superiori di scienze
economiche e commerciali;
Vista la legge 13 agosto 1921, n. 1080, portante nuovi migliora-

menti economici;
Vista la proposta fat'a dal Cons glio acendemico del B. Islituto

superiore di scienze economiche e commerciali di Bari nella se-
duta del 31 maggio 1922;
Sulla proposta dei direttore generale del commercio ;

DECRETA :

Art. 1.
Presso l' R. Istilato superiore di scienze economiche e com-

merciali di Bari, ò aperto il concorso per la cattedra di profes-
sore straordinario di diritto commcreiale marittimo e industriale
I concorrenti devono far pervenire al Ministero (Direzione ge-

nerale del commercio) la loro domanda in carta bollata da L. 2
alla quale dovranno unire :

a) un esposizione in carta libera e in cinque aopie della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica :

b) un elenco in carta libera ed in sei copie, dei titoli e

delle pubblicazioni che presenteranno ;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cin-
que esemplari.
.Sain consentita la presentazione di un numero minore di esem-

plari solo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo
ed esauriti in commercio.
H foro allo di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori stampati e fra questi deve esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che e

oggetto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che noa appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
pena!e di data non anteriore di un mese a quella del presente
decreto.

Nella dovnamla deve essere indicato esattamente I indirizzo per
le eventrali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.

Art. 2.
E ter nine utile per la presentazione delle domande è di quattro

mesi data data de!!a prima pubblicazione del presente bando
nrlia Ga::ella ufficiale.
Il giorno di arrivo della domanda ð stabilito dal bollo a data,

apposta dal competente uffic.io del Ministero.
Non sarn tenuto conto delle domande che perverranno al Mi-

nistero dopo la scadenza del termine stabilito, anche sepresen-
tale in tempo utile alle autorità locali od agli uff'ci postali e fel-
ronan e non saranno neppuie accettate, dopo il giorno stesso,
nuove pubblicazioni o parte di esse e qualsiasi altro docu-
mento.

Art. 3.
Per Picelusione nella terns a parità di merito saranno preferiti

coloro che siano invalidi, orfani di guerra, o che abbiano ripor-
tale ferite in combattimento, oppure siano insigniti di decora-
zioni al valor militare e infine, che abbiano prestato servizio
milliarc con:c combattenti.
Il pre ente decreto Fain registrato alla Corte dei conti.
Iloma. 8 luglio 1922

Il ministro
TEOFILO ROSSI.

44 siirellain ha lii . Lyograua deHe Mauteliale. TlJMINO RAFFAELE, getente.


